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Mozione presentata 
da Achille Occhetto 

per il Partito 
democratico 
della sinistra 

NOMEESIMBOLO 

Si propone che il Partito comuni
sta italiano, al XX Congresso, de
cida di dar vita a un nuovo partito; 
che il nome del nuovo partito sia 
Partito Democratico della Sini
stra. Tale nome scaturisce da una 
grande idea che fissa le fonda
mentali coordinate delle forze di 
rinnovamento su scala mondiale: 
l'idea della democrazia come via 
del socialismo. 

Si propone che il nuovo simbo
lo rappresenti il grande e robusto 
albero della sinistra, un albero 
antico che può diventare più forte 
solo se accanto alle radici più 
profonde crescono, per alimen
tario, sempre nuove radici Si pro
pone che alle radici dell'albero 
sia raffigurato, in evidenza, l'at
tuale simbolo del Pei, con le due 
bandiere sovrapposte, la falce, il 
martello e la stella. Il nuovo sim
bolo vuole, anche in questo mo
do. raffigurare, accanto agli anti
chi strumenti del lavoro, che rap
presentano la funzione storica del 
movimento operaio, la dimensio
ne che assume, nell'impegno del 
nuovo partito, il rapporto con la 
natura e l'obiettivo di una umani
tà pacificata con sé e con l'insie
me del mondo naturale. Il verde 
che si unisce al rosso vuole tra
smettere un messaggio di vita, di 
speranza e di lotta per il futuro. 

Il nuovo Partito e il nuovo no
me si pongono come conclusio
ne coerente di tutta una elabora
zione passata, e come inizio di 
una elaborazione nuova in vista 
del grande obiettivo del sociali
smo. La bandiera del nuovo parti
to sarà, pertanto, la bandiera ros
sa 

ÌLNUOVOPARTTTO 

Il nuovo Partito considera come 
sua essenziale funzione portare 
verso nuovi traguardi quel lungo 
cammino del movimento operaio 
che, pur attraverso sconfitte ed er
rori, ha conquistato per le classi 
lavoratrici non solo migliori con
dizioni di vita ma una crescita del
la loro autonomia ideale e politi
ca. Si tratta ora di compiere un 
salto: umanizzare il lavoro, rap
presentarlo in tutte le sue articola
zioni ed espressioni, renderlo 
protagonista di quella riforma 
profonda, anche intellettuale e 
morale, di cui la società ha un bi
sogno vitale in questo passaggio 
di secolo II Pds sarà, dunque, un 
parato popolare e di massa, de-

' mocratjco e riformatore, un parti
to die fonda la sua critica alla so
cietà capitalista non su astratti 
modelli ma su una lotta quotidia
na volta a superare le disugua
glianze dovute ai rapporti di sfrut
tamento e di dominio e alla divi
sione della società in classi e sulla 
base dei sessi, e a promuovere 
una effettiva Iterazione umana. 
Il Pds si propone di diventare un 
partito di donne e uomini che as
sume le dualità di genere come 
suo fondamento, richiedendo a 
ciascuno dei sessi di assumere la 
propria parzialità, accettare la dif
ferenza e il conflitto che ne può 
derivare, concorrere a definire le 
regole e le forme che consentano 
a tale conflitto di essere produtti

vo di reciproca conoscenza, cre
scita, libertà 

Il nuovo partito riconosce e va
lorizza l'autonoma critica che le 
donne rivolgono all'attuale asset
to sociale e alle forme date della 
politica e si impegna ad afferma
re nuovi traguardi di emancipa
zione e liberazione femminile. Es
so riconosce le diverse pratiche 
politiche delle donne, promuove 
pari opportunità di militanza, di 
accesso alla direzione politica, 
operando, cosi, per la modifica
zione dei rapporti di potere tra i 
sessi 

Il nuovo Partito assume il prin
cipio del limite della politica. Li
mite rispetto alla pretesa di rap
presentare la coscienza ideale di 
ogni iscritto; limite dinnanzi all'e
mergere di nuove soggettività, 
movimenti, organizzazioni nella 
società civile; limite rispetto alle 
istituzionL II nuovo Partito rompe 
con logiche burocratiche e sepa
rate di apparato, e si apre all'ap
porto attivo e creativo degli «ester
ni» e delle competenze. Ma, so
prattutto, il nuovo Partito si pro
pone di risvegliare nuova fiducia 
e divenire punto di riferimento di 
una nuova generazione, di tutti 
quei giovani che non si ricono
scono nei vecchi modi di fare po
litica e aspirano a una società più 
giusta e più libera. 

Tutto ciò richiede di andare ol
tre ogni assetto leaderistico, oli
garchico e vertjcistico. La funzio
ne di direzione deve essere sotto
posta a un effettivo e permanente 
controllo democratico. Controllo 
democratico e capacità di deci
sione rapida ed efficiente si inte
grano a vicenda. Lungi dal confi
gurarsi come un anarchico asso
ciarsi di forze prive di un progetto 
coerente e organico, il nuovo Pds 
vivrà al suo intemo le differenze 
non come fattore di scissione e 
frantumazione, ma come mo
mento fecondo e attivo della co
struzione dell'unità attraverso un 
garantito pluralismo intemo. Dif
ferenze e dissenso sono valori 
fondanti la democrazia e una mo
derna forza democratica e rifor
matrice non può non regolare la 
propria vita intema che a partire 
dal loro riconoscimento. 

Ciò non attenua l'esigenza di 
tener fermi, al tempo stesso, prin
cipi e pratiche di responsabilità e 
di solidarietà, senza ì quali nessu
na comunità organizzata di don
ne e di uomini sta insieme. Vo
gliamo dar vita a un partito in cui 
convivano diverse ispirazioni cul
turali, e nel quaìe la libertà-re
sponsabilità di ciascuno sia il 
principio fondativo in grado di 
impedire la degenerazione delle 
correnti li partito dovrà essere 
unitario sul terreno della rappre
sentanza nelle istituzioni, dell'a
zione e della direzione politica. E 
questo implica l'accettazione pie
na del principio di maggioranza 
cui corrisponde la possibilità del 
mutamento delle maggioranze 
stesse. Il superamento del centra
lismo democratico rappresenta la 
più netta discontinuità non solo 
con la tradizione del comunismo 
intemazionale, ma anche con 
quella del comunismo italiano. 

Il Pds intende, allo stesso tem
po, confermare alcuni caratteri 
dell'esperienza del Pei, che han
no consentito ad esso un profon
do radicamento nella società: ci 
riferiamo, in particolare, al confi
gurarsi del parato come intellet
tuale collettivo che non a limita a 
raccogliere domande e bisogni 
dei cittadini ma le suscita, le orga
nizza, le finalizza, favorendo cosi 
la crescita dell'autonoma sogget
tività politica dei cittadini; ci rife
riamo al carattere di massa del 
partito, che si propone non solo 
di rispecchiare ma di dare rispo
sta ai conflitti di una società com
plessa e che. perciò, ha bisogno 
di una organizzazione grande, 
diffusa, tesa a conquistare un 
nuovo e più ampio radicamento 
sociale; e, ancora, al carattere 

non ideologico del partito cui si 
può aderire indipendentemente 
dalle convinzioni filosofiche e re
ligiose e sulla base, invece, delle 
finalità politiche e dei programmi 
È sulla base di questa eredità che 
il Pds considera le diverse ispira
zioni ideali, filosofiche, religiose, 
nel loro reciproco incontrarsi sul 
terreno dei programmi, come 
componenti decisive per la co
struzione di una nuova cultura e 
azione politica. Il nuovo partito 
fa, dunque, del programma lo 
strumento essenziale per costrui
re le alleanze sociali e politiche, e 
chiaro deve essere, in esso, il rap
porto tra idealità fondamentali, 
valori e programmi. 

fi Pds vuole essere un partito 
che, proprio per riaffermare la 
propria funziongnazionale e uni
taria, supera il modello centrali-
stico a favore di uno decentrato e 
autonomistico e intende fare del
la dimensione regionale il nuovo 
cardine della struttura organizza
tiva del Partito. 

PIATTAFORMA IDEALE 
EPOLmCADELPDS 

I) ta sce/to di dar «lo a/P* si col
loca nel solco della funzione na
zionale svolta dai comunisti italia
ni nella storia del Paese, e rappre
senta la sola garanzia che non va
da disperso u meglio del suo pa
trimonio politico e morale. L'i
dentità di un grande partito è 
infatti tante cose: storia, valon, 
speranze, simboli, vissuto colletti
vo. Ma. al fondo, l'identità è la sua 
funzione storico-politica, la sua 
capacità di essere protagonista 
della storia del proprio Paese II 
Pei è stato grande e diverso da 
ogni altro partito comunista per
chè, a fronte di altri passaggi della 
storia, ha dato questa prova. Ed è 
per tornare a darla die noi ci ri
mettiamo in discussione. 

Finisce una intera fase della 
storia della Repubblica e si deli
nea una grave crisi politica e isti
tuzionale. Questa crisi è stata pro
vocata da un sistema di potere 
che ha alimentato forze illegali e 
occulte le quali hanno inflitto una 
ferita profonda allo Stato demo
cratico sorto dalla Resistenza. 
Una rifondazione democratica 
dello Stato è ormai necessaria. Le 
rivelazioni sconvolgenti sul ruolo 
di strutture segrete nella strategia 
della tensione e nell'uso del terro
rismo rendono acutissimo un bi
sogno di venta e impongono una 
piena democratizzazione dello 
Stato Decidendo di trasformare, 
noi vogliamo dar vita a una forza 
che sia in grado di fronteggiare la 
crisi della Repubblica e didare ad 
essa una soluzione positiva e in
novativa. Intendiamo mettere in 
moto un processo che spinga tutti 
i partiti, e, in pnmo luogo la sini
stra. a rinnovarsi profondamente, 
essendo questa la condizione per 
costruire realmente una alternati
va. In sostanza, trasformiamo noi 
stessi per rifondare la democrazia 
italiana. 

Nelle condizioni create da mu
tamenti epocali nella «struttura 
del mondo», il Pds si propone di 
contribuire alla realizzazione di 
un diverso ordine internazionale, 
che sia fondato sul principio della 
non-violenza, e che garantisca la 
pace e la reciproca scurezza; alla 
unificazione dell'Europa sulla ba
se deDa sovranità dei suoi popoli; 
a un nuovo rapporto di solidarie
tà e di cooperazione fra il Nord e 
il Sud del mondo, all'estensione 
della democrazia in ogni ambito 
e sfera della vita economica, poli
tica e sociale. 

Il Pds si colloca nel campo del
le forze che in tutta Europa stan
no rinnovando i valori e i conte
nuti del socialismo, e della demo
crazia. Nasce di qui l'intenzione 
di aderire all'Intemazionale so
cialista. Noi poniamo tale que
stione in considerazione della co
munanza dei principi da porre a 
base dell'azione politica: il valore 

della democrazia politica < 
pluralismo, i valon di hbe 
uguaglianza, cosi come sonc 
sanciti all'ultimo Congresso 
l'Intemazionale Socialista. 
facciamo sulla base dei sei 
più intensi rapporti politici r 
rati in questi anni, in quanto 
sapevoli della crescente co 
genza programmatica tra il n 
partito e le forze della sinistr 
ropea, e perchè interessati 
originale ricerca, teorica e 
ca, che si sviluppa al loro int 
Il nostro obiettivo è quello di 
tnbuire allo sviluppo di un 
cesso di profondo rinnovar! 
della sinistra, al quale de 
concorrere correnti di per 
politico diverse, socialiste, d 
cratiche, cristiane, liberali 
gressiste, e quelle che nas 
dal movimento pacifista, fé 
msta, ecologista. Le sfide di 
terdipendenza, del rap 
Nord-Sud, della umficazion 
vecchio continente, dello s 
pò sostenibile, della democ 
economica, del superamenti 
la divisione sessuale del la 
delineano infatti una nuova 
del socialismo, profondali 
diversa da quelle del passati 
iteratesi nelle condizioni di 
dustrialismo, della crescita < 
utativa, dello sviluppo su 
nazionale e dello statalismo 

Già nel XVUI Congresso d 
aveva preso corpo una nuov 
tura politica che non deriva 
continuità, dalla prece 
esperienza. Rappresentava, 
ce, una discontinuità con 
imposta dalla necessità di a 
tare in base a un «nuovo me 
pensare» problemi sempre 
globali La decisione di dar v 
un nuovo partito è coerenti 
le novità che già in quel coi 
so avevano mutato i fondarci 
le idee guida del nostro proj 
ma. Non è, quindi, il croi! 
«socialismo reale» all'origine 
nostra proposta. Da quandi 
battuto il fascismo, i com 
italiani poterono sviluppare 
ramente la loro azione, essi i 
sono mai proposta di imitare 
modelli. Hanno seguito, ir 
una propria via, fondata sull 
inazione del legame insdn 
fra democrazia e socialismo 
quindi, non dobbiamo rimi 
una storia e una tradizion 
entrare a far parte di un'alti 
no i grandi mutamenti moni 
i compiti nuovi che essi por 
a tuttp k> forze di sinistra a m 
re la nostra scelta. 

Una sola concezione del 
litica corrisponde all'attuai 
dio di sviluppo della storia ( 
inanità, quella della demoi 
come mezzo e come fine 
deve sempre più integrali 
regolare le relazioni tra gli i 
la toro vita intema. E ciò ng 
anche i paesi arretrati, esse 
dimostrata falsa l'idea, da r 
lora coltivata, secondo cui i 
politici e gruppi dirigenti dts 
traevano legittimità dagli in 
tivi di uno sviluppo accel 
Chi vede nella concezione 
politica che noi avanziarm 
senio di uno spostamento i 
nel campo del radicalismo 
la bberaldemocrazia, no 
compreso che la democrazi 
è un involucro separato da 
teressi e dai conflitti che per 
no la società. Essa non è ut 
ma statica e immutabile, se] 
dell'evolversi dei rapporti e 
mia e sociali. Al contrario, i 
reno nel quale gli interessi e 
flirti prendono Torma politk 
perando il livello che Grami 
finiva «economico-corpor 
Le istituzioni democratiche 
infatti, andie alla luce 
drammatica esperienza t 
dei paesi dell'Est, le uniche 
quali i soggetti hanno la pò 
tà di organizzarsi liberarne 
forme collettive: sindacati, 
dazioni, movimenti, pari 
conflitto - anche quello di 
- non viene meno, né vieni 
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